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SOSTENIBILITÀ
EFOODBIOLOGICO

sinonimi anche

negli economics
di

Francesco Oldani - @oldani_f

Cambia il carrello degli italiani: la svolta naturale

e sostenibile è crescentecome rivela la ricerca Nomisma

circa il mercato del bio in Italia

1
1biologico èin continua crescita edè

un trend non solo consolidato ma che

si autoalimenta spinto dalla crescente

sensibilità ambientalistica. La ricerca di

salubrità e di wellness inducono sempre

più consumatori a scegliere biologico.

La conferma viene dall'ultimo studio di

Nomisma per Federbio.Oggi, il carrello

del biologico vale 3,5miliardi di euro

circa, pari al 3,5% della spesa alimentare.

Un numeropiccolo ma associatoa una

pendenzadella curva di crescita cheha

ripreso dopo il periodo di stagnazione

degli anni 10.Se siosservano le diverse

categorie merceologiche si rileva chela

categoria merceologica maggiormente

crescenteè quella delle uova di gallina

che pesanoil 19,3%della categoria.

Osservandoi numeri emergeche vi sono

alcuni comparti nel quale il biologico

ha una quota ormai comparabile con il

1605

tradizionale: per quanto riguarda la pasta

di semola integrale, farro e kamut il

valore del bio è del 49,9%. Poi si trovano

confetture e spalmabili a basedi frutta

(37,6%),sostitutivi del latte Hut (31,9%)e

panetti croccanti (30,1%).

Il concetto di sostenibilità edi biologico

si coniuga naturalmente e la grande

distribuzione lo sta cavalcano per

trasferire ai consumatori l'impegno per

l'ambiente e per la filiera. Il fenomeno

sottesoa questa esigenzaèla crescita

della marca del distributore biologica la

cui quota è passatadal 18,1%nel 2015al

19,3% fine al 2018. Mdd bio nel canale

iper+super vale il 42% di tutte le referenze

biologiche. Di più: il 55% delle mdd bio

sono e nei top 5 le

referenzemdd sono addirittura 4 su 5.

Sempre nel contestoiper+super sono 247

le referenze bio vendutemediamente su

Gdo- l+S
+Lib.Serv
+Discount

V V:
12% 19%

PESO PER CANAL E

3.56 2 min C

Venditebio in Italia+ 8% rispettoal 2017

2 6 0 min C

Freschissimoa persovariabile

*Dati Nielsen - Meseterminantenov. 2018

base settimanale con una percentualedi

innovazione degli assortimenti che vale

ben l'll% solo nell'ultimo anno. Ciò che

appare importante sono le motivazioni

per le quali i consumatori scelgonoil

biologico: il 52% delle scelteèeffettuato

per la salute,assegnandoal biologico una

valenza salutistica; con una percentuale
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I MOTIV I PER CUI GLI ITALIAN I

ACQUISTAN O BIOLOGICO

I VALOR I CHE GUIDANO
GLI ACQUIST I NEGLI ANN I

simile (47%) le referenzebiologiche sono

scelteperchéoffrono maggiori garanzie di

sicurezzaequalità. Infine, per il 26%dei

consumatori, si tratta di culture con non

inquinano l'ambiente. La ricerca Nomisma

per evidenzia che la salvaguardia

dell'ambiente èper il 60% degli italiani

uno dei valori che guidano gli acquisti

degli italiani e il fatto che solo il 26%

sceglieil biologico per l'ambiente non è un

elemento di indifferenza contraddittorio

con il precedente ma l'assunzione come

fattore scontatoche il bio èper l'ambiente.

Gli acquirenti del biologico effettuano

la scelta direttamente per il 45% mentre

per il 43% rappresenta una seconda scelta

subordinataalla presenzadi promozioni.

Il 12% sceglie biologico solo senon è

disponibile il prodotto tradizionale.

In definitiva per il consumatoreil prodotto

biologico ha una valenza fiduciaria

rilevante e la marca del distributore è

assurta a vero e proprio brand. Tra i vari

fattori di studio vi poi l'origine italiana
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La gdo scala le posizioni

Una partecrescentedi con-

sumatoristamutandoil modo

di interpretarela spesa ali-

mentare puntando sulbio.

Mark Upha incontratoSìlvia

Zucconi,responsabilemarket

intelligencedi Nomisma.

Secondo i vostri studi,

il consumatore bio sta

cambiando canale a fa-

vore della gdo.

La grande distribuzioneè il

principalecanaledi acquisto

di prodottibio:oggipesaqua-

si il 50%, veicolandovendite

per poco menodi 2 miliardi

di euro.Tanti i motivi dell'af-

fermazionedel canale: forte

ampliamentodegli assorti-

menti in tutte le categorie,

comoditàcollegataalla pos-

sibilitàdifareun'unicaspedi-

zionedi acquistopertutta la

spesa.Ma la leadershipche

si èconquistatalagdo arriva

soprattutto dalla marca del

distributore:oggivale più del

40% delle venditebio in gdo

e crescea ritmidoppi rispet-

to aquelliregistratidall'intera

categoria.

Il canalespecializzatodeve

continuare a mantenerela

sua distintività, rafforzando

il ruolofondamentaledi pro-

mozionedelbiologicoe ditra-

sferimentodei valoridistinti-

vi, di capacità di proporre

assortimentiprofondiin tutte

le categorie,soprattutto nel

fresco - senza dimenticare

di innovarsiattraversoazioni

mirateadattivare nuoviuser

efidelizzarela clientela.

Biologico e sostenibilità.

Quanto il consumatore è

disponibile in termini di

prezzo apagare un diffe-

renziale per questo tema?

Ilconsumatorebionel tempo

staacquisendolagiustacon-

sapevolezzasullemotivazioni

deldifferenzialedi prezzoche

deveessere riconosciutoal

biologico. I valori che sono

collegati al biologico -quali

sicurezza,salute, contributo

alla salvaguardia dell'am-

biente- rappresentano mo-

tivi percui il consumatoreè

dispostoapagaredi più.

Biologico e giusto prezzo

è un tema di sostenibilità

economica della filiera.

Come si approccia questo

delicato aspetto, quali so-

luzioni?

È importanteche l'azienda

agricolaabbia il giusto com-

penso affinché i valoridel

biologicosianorispettatida

tutta lafiliera.Perfarequesto

occorrefavorire informazioni

trasparenti consentendo a

tutti, ancheai consumatori

l'accesso alle informazioni

per un acquisto più consa-

pevole.

delle materie prime (58%) a pesaresulla

scelta dei consumatori, la qualità degli

ingredienti (54%) e complessivamenteil

metodo di produzione (46%).

A fronte di questi dati, vi sono elementi

di criticità di cui occorre tenere conto

per lo sviluppi armonico della filiera

correlati alla sostenibilità economica.

In vero si tratta di tematiche comuni

anche all'agricoltura tradizionale ma nel

caso del biologico ancora più distonici

proprio per le motivazioni della scelta.

La questione principale è la distribuzione

del valore lungo la filiera che spessoè

molto compressoa monte dove avviene la

produzione. Il biologico ha nelle culture

delle limitazioni produttive non valicabili.

Da questo assuntodi base, diventa

facile calcolare il prezzo minino alla

produzione. Un valore che in diversi casi

è incompatibile con le esigenze di shelf

pricing della grande distribuzione (rispetto

alle politiche commerciali chei retailer

decidono di attuare). Questopuò generare

un'insostenibilità della filiera soprattutto

nella corretta remunerazione della forza

lavoro. Il tema è stato recentemente

affrontato in un convegno del Sana Up

presso l'ultima edizione di Marca. Le

problematiche maggiormente insistenti

sulle coltivazioni sonolo sfruttamento

del suolo e la loro contaminazione, lo

sfruttamento degli animali in modo

intensivo, lo sfruttamento del lavoro sui

campi con il caporalato. Tutti fenomeni

denegati incompatibili con i concetti di

\biologico\ e \sostenibile\. Secondogli

esperti, una possibilità per limitare questi

fenomeni è puntare sulla trasparenzadella

filiera. Consideratoche il consumatore

acquista bio in modo consapevole,la

trasparenza fa emergere le situazione

distorte. Ma come? Oggi la tecnoioga che

rende trasparente la filiera del biologico

e ne può decretare la reale sostenibilità

è la blockchain. Un framework possibile

è stato illustrato a Marca da Euranet

e si basa sostanzialmentesi tre layer:

l'autenticazione del prodotto, la sua

distribuzione el'assicurazione sulla

qualità. Con l'autenticazione del prodotto

si comprende l'intera tracciabilità

dal campo al produttore compresa

la provenienza ela trasparenzadelle

transizione anchecorrelate ai contratti.

Nella distribuzione la tracciabilità dal

produttore alla distribuzione in cui sono

compresi sistemi di allerta e richiamo

fino ad arrivare alla customer experience.

Infine nell'assicurazione della qualità sono

compresi tutti gli elementi di sicurezza

alimentare eprotezione e1gestione

delle certificazioni. Un sistema di questo

tipo rivelerebbe le \compressioni\ del

valore lungo la filiera e potrebbe rendere

sostenibile anche negli economics il

comparto. Poi la parola passerebbeal

consumatore.©
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